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Ecco la nuova chiesa a Mariano.
È stato inaugurato lo scorso 22 aprile a

Mariano di Dalmine il nuovo santuario della

Beata Vergine Addolorata. Alla celebrazio-

ne erano presenti il vescovo Francesco

Beschi, il delegato vescovile per l'Annuncio

della Parola monsignor Maurizio

Gervasoni, i parroci delle sette parrocchie

di Dalmine, i sacerdoti nativi di Mariano al

Brembo e quelli che qui hanno prestato

servizio, insieme alle autorità della città di

Dalmine. Nel nuovo santuario sono state

poste le reliquie di San Lorenzo Martire, di

Santa Caterina Troiani, del Beato Papa

Giovanni XXIII e della Beata Pierina

Morosini. «Questa chiesa – ha detto mon-

signor Beschi – è un sogno che si realiz-

za». La prima pietra venne stata posta nel

2007 dall'allora vescovo Roberto Amadei e

i lavori sono iniziati nel 2009. Il risultato è

un edificio da 420 posti a sedere, con

ampie vetrate e un soffitto sostenuto da

grandi travi di legno. La nuova chiesa si

aggiunge a quella di San Lorenzo, che

rimarrà chiesa parrocchiale, e al vecchio

santuario di fianco all'oratorio appena

ristrutturato. Il nuovo campanile è stato

costruito in modo tale che in linea d'aria

disegni esattamente una linea retta con gli

altri due.

Ge.se.co cambia
sede.  Dal 14 mag-

gio 2012 l’ufficio tecni-

co di GE.SE.CO. srl si

è trasferito in via

Dall’Ovo,13 - Dalmine.

I giorni di ricevimento

sono il martedì dalle 9 alle 12 e il

giovedì, su appuntamento, dalle 9

alle 12. I nuovi recapiti telefonici e

di fax sono i seguenti:

tel. 035.372922; fax 035.4512128, 

e-mail: info@gesecosrl.it

È nato l’Atalanta club Deadalmen.
Finalmente anche a Dalmine sta per partire

l’Atalanta club. La sede sarà presso “La boutique

del fumatore” in via Dante 1/c tel. 035370636 a

Sforzatica S. Andrea, mentre le riunioni si svolge-

ranno al “Caffè dei Giardini”. Le finalità del club

sono a carattere benefico e le

eventuali entrate saranno devo-

lute a persone o associazioni

del territorio dalminese. Il

tesseramento si terrà il 14

Luglio 2012 al “Caffè dei

Giardini” nell'ambito del “La

notte di mezza estate”; al

costo di 10 euro saranno

regalati un cappellino ed una

sciarpa del Deadalmen club; per

chi vorrà con 1 euro si potrà acqui-

stare una tessera che darà diritto ad uno sconto

del 15% nei vari Atalanta store. 

Tel e fax 035370636; 

e-mail deadalmen@virgilio.it
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Diritti al cuore. Giovedì 31 maggio

presso il salone "Don Piazzoli" dell'orato-

rio del quartiere di Brembo, alla presenza

del sindaco Claudia Maria Terzi e dell'as-

sessore alla pubblica istruzione Gianluca

Iodice, si è tenuta l'inaugurazione della

mostra sui diritti dell'infanzia dal titolo:

“Diritti….diritti al cuore”. L'iniziativa è stata

organizzata dalle insegnanti della scuola

dell'infanzia Don Piazzoli che hanno

esposto gli elaborati dei bambini realizzati

durante l'anno. La mostra è stata patroci-

nata da Nicoletta Costa, importante autri-

ce e illustratrice di testi per bambini. 

La nuova scultura di
Oldani esposta in
Cattolica. Genesi, la nuova

scultura di Luigi Oldani è stata

esposta all’ingresso della

Cappella della sede milanese

dell’Università Cattolica nelle

prime tre settimane di giugno.

Genesi, secondo padre Giovanni

Lombarda che l’ha presentata al

pubblico, esprime nella semplici-

tà ed essenzialità delle sue linee

le due grandi verità dell'umanità:

la perfezione tracciata dal

Creatore nella creatura uscita

dalle sue mani e la dualità origi-

naria, maschio e femmina, che

dice relazione. 

Il giornalista Caprarica
a Dalmine. Giornata dalmi-

nese, organizzata dalla

Biblioteca civica in collaborazio-

ne con i Lions di Dalmine, per il

giornalista Rai Antonio

Caprarica che ha presentato gli

ultimi suoi libri La classe non è

acqua e Oro, argento e birra

(Sperling & Kupfer - Rai Eri).

Due gli appuntamenti svoltisi lo

scorso 8 maggio: prima alla

Biblioteca comunale e poi al

Lions. Caprarica, volto celebre

della tv (attualmente è corri-

spondente da Londra), è autore

di numerosi saggi prevalente-

mente di costume. 
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Il Ministro Profumo inaugura il
nuovo campus. È stato il ministro

Francesco Profumo, insieme al rettore Stefano

Paleari e a Carlo Kummer, studente al primo

anno di Ingegneria meccanica (scelto tra la

folla degli studen-

ti presenti), a

tagliare il nastro

per l’inaugurazio-

ne ufficiale del

campus di

Ingegneria a

Dalmine, dopo la

benedizione da

parte di Don

James Organisti,

della Cappellania

universitaria.

Dopo il taglio, un giro veloce nella nuova

biblioteca e nelle aule studio: ad ogni studente

incontrato il ministro, con sorriso e stretta di

mano, ha chiesto il campo di studi scelto e

fatto un grosso in bocca al lupo per il futuro,

prima di ripartire alla volta di Genova per altri

impegni lavorativi. Il campus di Dalmine – che

comprende i tre edifici universitari, la mensa, i

laboratori, la residenza studentesca e il Cus –

è stato completato recentemente grazie al

recupero di parte del fabbricato della centrale

ex Enel e si estende per oltre 33 mila metri

quadri. 

8 goal per il Corpo di Polizia di
Dalmine.  

Università Terza Età.
Anche per la stagione 2012/13 tornano i corsi

della Terza Università CGIL Dalmine:
• Do you speak english

Lingua inglese per principianti
• Venezia nel secolo 

di Tiziano
Storia dell’ arte

• Terre e città: 
la via Francigena
Arte e storia

• Immagini al computer
Informatica: gestione
delle immagini

Referente: Giusi Paganelli; iscrizioni e infor-
mazioni: SPI CGIL, via Camozzi 2, tel. 035
566390,  lunedì ore 10 - 12 e mercoledì ore 14
- 18 dal 12 settembre 2012 .

La squadra di calcio del Corpo

di Polizia di Dalmine ha battuto la quella

della stazione dei Carabinieri di Dalmine

con un punteggio finale di 8 a 7 nella partita

che si è svolta lo scorso 14 maggio.
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uando questo numero di
Informadalmine arriverà
nelle case dei dalminesi il

bilancio preventivo 2012 sarà già
stato approvato. Non ne anticiperò i
contenuti, ma sappiamo già da
tempo che questo sarà un anno
duro: i tagli dei trasferimenti sta-
tali sono ingenti, e l’introduzione
dell’IMU non riequilibra la situa-
zione. Senza contare la vicenda
Rea: l’editoriale del Sindaco e il
servizio in primo piano ne danno
ampiamente conto.

La sensazione degli amministra-
tori (non solo quelli di Dalmine) è
quella di avere le mani legate. E sì
che di idee ce ne sarebbero. Ma non
si fanno le nozze coi fichi secchi:
qualsiasi progetto richiede risorse, e
le risorse quest’anno sono risicate.

La tentazione di gettare la spu-
gna è forte: smettere di combattere
sarebbe così facile. Ma poi? Non
rispetteremmo l’impegno che ci
siamo presi nel 2009, quando
abbiamo iniziato il nostro mandato.
Non faremmo che passare la
patata bollente a qualcun altro.

E allora? Allora non bisogna
arrendersi. Bisogna sviluppare
metodi nuovi, per quanto sappiamo
che i risultati del cambiamento
hanno bisogno di tempo per mostrar-
si. Ad esempio, l’Assessorato ai
Servizi Sociali ha fatto partire un

progetto (il nome è emblematico:
“Diamoci una mano”) per favorire
la solidarietà familiare attivando
energie sociali nascoste e ribaltando
la consueta prospettiva dell’assisten-
za: si rafforzano le persone invece
che renderle dipendenti.

L’Assessorato all’Ambiente sta
ampiamente sfruttando le possibili-
tà offerte da Agenda 21 per fornire
servizi innovativi (la ciclostazione)
e si sta dando da fare con il Plis per
aumentare il numero di alberi in
città. La collaborazione in rete con
le agenzie educative del territorio
sta consentendo di vedere i primi
frutti del “POF della Città”,
messo a punto dall’Assessorato
all’Istruzione. Nello sport si vedo-
no processi simili.

La sussidiarietà è una bussola
per molte iniziative di successo che
troverete descritte nelle prossime
pagine e che portano con sé un pre-
zioso “effetto collaterale”: quello di
rendere la comunità più coesa e
attiva, perché coinvolgono sempre
più persone nella risoluzione dei
problemi. La nostra società, di fron-
te a un welfare in contrazione, sta
crescendo. Dal “welfare state”,
insomma, si sta passando, timida-
mente, alla “welfare community”,
a una comunità che si auto-aiuta. 

E i risultati spesso sono al di
sopra delle aspettative.

ED ITOR IALE

di Gianluca Iodice

Non arrendersi è
l’imperativo, cercare nuove strade per risolvere i problemi il metodo. La sussidiarietà
per rendere più forte la società

La tentazione di gettare la spugna

Dal “welfare
state” si sta
passando,
timidamente,
alla “welfare 
community”

“
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PR IMO CITTADINO

Pensavo che dopo le accuse
infondate in campagna eletto-
rale e le solite interrogazioni

strumentali, non ci dovessimo più
trovare a discutere di Rea. E invece,
ecco la bella sorpresa di primave-
ra: di nuovo terza linea e rifiuti
da fuori Lombardia.

Chiariamoci, il parere di questa
Amministrazione sulla richiesta di
ampliamento di Green Holding
s.p.a. non è cambiato. Anzi, alla
luce dei recenti avvenimenti, in noi
si è rafforzata la convinzione che
non ci sia un motivo valido per
parlare di sviluppo del termova-
lorizzatore di Dalmine.

Un’opposizione ribadita recen-
temente anche al tavolo di discus-
sione convocato dalla Regione,
dove il nostro Comune ha trovato il
pieno appoggio della Provincia di
Bergamo, anch’essa profondamen-
te contraria ad un ampliamento del-
l’inceneritore.

Ma i motivi di discussione con
Rea sono molti altri.

Come noto, l’anno scorso la
società ci ha citati in giudizio
eccependo la nullità della conven-
zione stipulata 15 anni fa, soste-
nendo che l’accordo sottoscritto
con il Comune, presupposto per
l’autorizzazione del 1997 e a cui la
società medesima ha dato esecu-
zione in quasi tutte le sue parti sino
al 2010, non fosse legittimo, arri-
vando a chiedere la restituzione di

tutte le somme che negli anni il
Comune ha ricevuto dalla spa:
7.500.000 euro circa. Rea sostan-
zialmente dice: troppi impegni per
noi e nessuno per il Comune.

Nel frattempo, la società lavora
e incassa dai comuni ma non
versa nulla al nostro Comune che
quindi, dal 2010, ha un ammanco
di circa 850 mila euro all’anno.

Mi pare che a questo punto non
ci sia più nulla da aggiungere sul
comportamento della proprietà Rea
e soprattutto che ogni commento
sulla correttezza e sulla buona fede
dei rappresentanti della società
diventi superfluo. 

Ancor più se invece dei rifiuti
bergamaschi e lombardi, la Rea
decide di incenerire i rifiuti spe-
ciali non pericolosi provenienti
da fuori regione, pagati a peso
d’oro con i contributi dello Stato e
quindi con i soldi di tutti gli italia-
ni.

L’articolo che potrete leggere
nelle pagine successive contiene i
dettagli dei fatti recenti, ma qui mi
preme sottolineare una cosa:
Dalmine, Bergamo, la
Lombardia si sono resi indipen-
denti e smaltiscono ciò che pro-
ducono. Che facciano altrettanto
anche le altre città, province e
regioni. Siamo stanchi di essere
castigati perché più virtuosi.

Altrimenti ci arrabbiamo…
diceva qualcuno.

di Claudia Maria Terzi

Dall’anno scorso l’inceneritore
non paga più quanto dovuto al Comune. E per di più brucia rifiuti da fuori regione.
L’Amministrazione conferma il no alla terza linea

REA, una discussione infinita

Ci siamo resi
indipendenti e
smaltiamo ciò che
produciamo.
Facciano altrettan-
to anche gli altri

“
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Rifiuti da Napoli alla Rea di
Dalmine: la “bella” scoperta
è di aprile, quando, nell’am-

bito di normali controlli, la
Polizia locale ha notato alcuni
camion, chiaramente provenienti
da fuori regione, che trasportavano
rifiuti.

Una scoperta che ha subito
mobilitato l’Amministrazione
Comunale: «Se l’inceneritore
serve alle necessità del territo-
rio, anche regionale, è un conto.
In caso contrario, forse è utile
che si faccia una riflessione – ha
fin da subito preso posizione il
Sindaco Claudia Terzi – Ora

guarderemo bene i dati, poi ci
riserviamo di portare avanti a
tutti i livelli il nostro dissenso
per questa situazione». 

I dati in questione, sulle scriva-
nie del Comune, sono stati richie-
sti alla Provincia, cui la Rea men-
silmente consegna un rapporto
della propria attività. Dal report
emerge che una parte (ad aprile
si sarebbe trattato del 16%
circa) del materiale bruciato
negli spazi lungo la statale 525
proviene dalla provincia di
Napoli. Sono classificati come
“rifiuti speciali non pericolosi”:
non si tratta, quindi, di rifiuti soli-

di urbani (per i quali esiste un
bacino regionale che limita – salvo
accordi – i confini della «mobili-
tà» dell’immondizia), bensì una
diversa categoria, con relativo
codice, per la quale non ci sono
vincoli sullo spostamento. Nel
caso specifico, gli scarti vengono
prima trattati nello Stir – stabili-
mento di tritovagliatura e imbal-
laggio – del napoletano, e poi por-
tati al termovalorizzatore di
Dalmine. Circa 600 tonnellate di
rifiuti alla settimana (i dati fanno
riferimento al mese di giugno,
ndr) stanno quindi arrivando dalla
Campania a Dalmine. 

Il Sindaco annuncia battaglia alla Rea e controlli serrati sui camion. Il Sindaco
Claudia Terzi: «Non è tollerabile che Rea stia sul nostro territorio e faccia 
esclusivamente i suoi interessi economici». Da un anno e mezzo l’Azienda non paga
le royalties al Comune

Dalmine non ci sta: 
no ai rifiuti da Napoli
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Il Sindaco ha subito fatto il
punto con i funzionari
dell’Ufficio Ambiente e la
Polizia locale («Ho anzitutto
voluto capire esattamente quali e
quanti sono i rifiuti che arrivano a
Dalmine – spiega – In un mese
l’inceneritore ha raddoppiato il
quantitativo di rifiuti speciali
trattati. Da 1.700 tonnellate a
3.400») e cercato una soluzione
operativa: «Cosa faremo ora? Il
nostro potere è pari a zero, ma è
certo che intensificheremo i con-
trolli sui camion che sono diretti
alla Rea. Saranno controlli pun-
tuali e sistematici in accordo con
la Polizia Provinciale. Non lasce-
remo nulla al caso», ha dichiara-
to a L’Eco di Bergamo il Sindaco
Terzi.

Che rincara la dose: «Quando
nel 1997 abbiamo dato la nostra
autorizzazione all’inceneritore era

perché doveva servire il territorio
bergamasco. Ora che Rea stia sul
nostro territorio e faccia esclusi-
vamente i suoi interessi econo-
mici non ci va bene, non è tolle-
rabile. Questi non sono né rifiuti

di Dalmine né di Bergamo e nep-
pure lombardi. Inoltre da ottobre
2010 non vediamo più un euro
per le royalties (sulle quali è in
corso una battaglia legale tra
Comune e azienda, cfr box)».

PR IMO P IANO

luglio 2012 Informadalmine 9

Il Mattino, martedì 15 maggio 2012

LA CONVENZIONE

Sottoscritta nel 1997, la convenzione tra il Comune e la Rea
sancisce l’accordo che sta alla base dell’insediamento dell’ince-
neritore sul territorio e le rispettiva modifica del PRG allora

vigente. Questo accordo prevede, a carico della società, una serie
di obbligazioni, tra le quali:

- le realizzazione di un impianto di teleriscaldamento (mai avvenu-
ta) con fornitura gratuita di acqua calda agli impianti sportivi del
Velodromo e delle piscine comunali;

- la corresponsione, per otto anni, di 150 mila euro all’anno per
interventi a favore dell’ambiente;

- la corresponsione di royalties al Comune come contributo sugli
introiti guadagnati dalla società (interrotte dall’ottobre 2010).

NEL DETTAGLIO
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IL CONTENZIOSO

Sulle royalties è in corso una battaglia legale tra
Comune e Azienda. «Di fatto sono il corrispettivo alla
Città per la presenza dell’inceneritore», rileva il

Sindaco Terzi. I contributi economici per i rifiuti smaltiti
all’inceneritore (all’epoca della convenzione tra Comune e
Rea si parlava di 16 lire a chilo) sono finiti al centro di un
contenzioso legale: da un anno e mezzo infatti Dalmine
non riceve più nulla. E nel frattempo lo scontro va avanti
nelle aule di tribunale. «Dopo la sentenza che ci ha dato
ragione e li ha obbligati a versarci un milione di euro per
non aver adeguatamente corrisposto le royalties, ci hanno
sommerso di cause», dichiara il Sindaco. A fine giugno
(quando questo numero dell’Informadalmine sarà in stam-
pa) si terrà l’udienza per l’opposizione da parte di Rea al
decreto ingiuntivo depositato dal Comune per il recupero di
altri 2 milioni e 600.000 euro a conguaglio del periodo
2004-2010, mentre a metà luglio si discuterà invece la
richiesta (prestata da Rea) di nullità della convenzione fir-
mata con il Comune di Dalmine nel 1997.

NEL DETTAGLIO

COSA SUCCEDERÀ
Il Comune è in attesa delle defini-
zione delle tre cause in atto:

NEL DETTAGLIO

1.l’appello della Rea contro la
sentenza che riconosce al
Comune 8 euro per ogni tonnel-
lata di rifiuti;

2.l’opposizione al decreto ingiunti-
vo del Comune verso Rea per la
differenza di tariffa pre e post
sentenza;

3.la causa intentata dalla Rea
presso il Tribunale di Bergamo
per dichiarare la nullità della
convenzione e richiedere la
restituzione di quanto versato al
Comune dal 2002 ad oggi,
ovvero 7,5 milioni di euro.
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LA TERZA LINEA
Ecco i pareri delle istituzioni coinvolte:

NEL DETTAGLIO

Il Comune: «No alla terza linea, senza se e senza ma. Questa è la posi-
zione che abbiamo sempre ribadito. Di fronte ai fatti recenti (mancato
pagamento delle royalties e importazione di rifiuti extraregionali) abbiamo
chiesto alla Regione che alla Rea Dalmine venga revocata l’autorizzazione
all’incenerimento dei rifiuti, o che almeno non le venga più permesso di far
funzionare due linee ma solo una». Questa la posizione del Sindaco di
Dalmine Claudia Terzi.

La Provincia: «Abbiamo portato in Regione un secco e definitivo no alla
terza linea Rea». Il presidente della Provincia Ettore Pirovano fa quadrato
con i consiglieri di Via Tasso contro l’ipotesi di ampliamento del termovalo-
rizzatore di Dalmine. «È dimostrato che in provincia di Bergamo la produ-
zione di rifiuti sia in diminuzione e che gli inceneritori presenti siano ampia-
mente sufficienti per lo smaltimento. Col nuovo bacino regionale dei rifiuti,
inoltre, cambia interamente lo scenario. La richiesta di una terza linea ci
sembra quindi del tutto ingiustificata», aggiunge Pirovano. 

La Regione: La competenza sull’autorizzazione alla terza linea è della
Regione dove la questione è ferma, da almeno cinque anni, nell’ambito
della valutazione d’impatto ambientale (“VIA”). Lo scorso 29 maggio, al
Palazzo della Regione, si è tenuta la “concertazione degli enti territoriali”
che aveva come oggetto proprio la VIA sulla terza linea del termovalorizza-
tore della Rea. In questa sede, la Regione ha voluto sapere dagli enti inte-
ressati (oltre al Comune di Dalmine, i vicini di Osio Sopra e Levate e la
Provincia) cosa ne pensassero. Il loro parere è stato negativo: terza linea
vuol dire maggiori emissioni che vanno anche oltre i confini di Dalmine.
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MEMORIA
25  ap r i l e

Il Presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano ha conse-
gnato la Medaglia d’Oro al

Merito Civile alla memoria di
Natale Betelli ai figli Franco e
Alessandro Betelli. Il riconosci-
mento è stato consegnato martedì
24 aprile al Palazzo del Quirinale,
nel corso dell’incontro con gli espo-
nenti delle Associazioni
Combattentistiche e d’Arma.

«È stato un momento che dif-
ficilmente dimenticherò quello in
cui ho ricevuto dalle mani del
Presidente la medaglia d’oro alla
memoria di mio padre», racconta
emozionato Franco Betelli, 79
anni, dopo aver ricevuto dal
Presidente della Repubblica la
medaglia d’oro al merito civile alla
memoria del padre Natale. «Ho
provato un’emozione immensa –
rivela – nel sentire ripetere il nome
di mio padre in uno dei luoghi più
rappresentativi della nostra
Repubblica». A ritirare il riconosci-
mento, insieme a lui e al figlio
Alessandro (ricevuti anche in forma
privata da Napolitano), il Prefetto
di Bergamo Camillo Andreana, il
Sindaco di Dalmine Claudia
Terzi, il suo predecessore
Francesca Bruschi e il
Vicesindaco Alessandro Cividini:
«Per tanti anni le diverse ammini-
strazioni hanno avanzato la
richiesta di questo riconoscimen-
to a Natale Betelli che finalmente
è stata accettata – ha dichiarato il

Sindaco Terzi – Voglio quindi rin-
graziare i parlamentari bergama-
schi per aver sostenuto l’iter di
approvazione».

Una vita, quella di Natale
Betelli, fortemente legata a
Dalmine, dove ha vissuto e lavorato
per molti anni: operaio idraulico
della Dalmine, durante la guerra
aveva partecipato a numerose azio-
ni di contrasto alla dittatura sia sul
posto di lavoro sia nella Brigata
Garibaldi. A Dalmine venne stato
arrestato, proprio sull’uscio di casa,
da alcune Camice Nere. Portato
prima a Osio Sotto e poi a
Treviglio, fu torturato, perché rive-
lasse il nome e le attività di alcuni
compagni. Almeno sei erano rin-
chiusi a San Vittore perché sospet-
tati di antifascismo: una sua parola
avrebbe potuto trasformare il

sospetto in accusa fondata, e questa
sarebbe bastata per condannarli.
Ma Natale non parlò, per questo
fu ucciso: il suo corpo non venne
mai ritrovato.

Il suo ricordo è rimasto sempre
vivo a Dalmine, tanto che gli è stato
intitolato uno dei viali principali del
centro. Il Comune, dopo aver dona-
to una medaglia d’oro alla famiglia
subito dopo la guerra, per mezzo
delle diverse amministrazioni che si
sono succedute ha sostenuto la
domanda per questo alto riconosci-
mento, che finalmente è stata accet-
tata. «Ci siamo tutti commossi nel
momento del conferimento della
medaglia – racconta il Sindaco –
Sono molto onorata di aver rap-
presentato un paese la cui storia
si fonda su personaggi come
Natale Betelli».

Franco Betelli ha ricevuto al
Quirinale il riconoscimento dal Presidente Napolitano

La Medaglia d’Oro al Merito Civile alla
memoria di Natale Betelli
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MEMORIA
25  ap r i l e

DALMINE CONSEGNA LA MEDAGLIA D’ONORE AI CITTADINI INTERNATI

I
n occasione della ricorrenza del 25 aprile, l’Amministra-
zione Comunale di Dalmine ha consegnato la medaglia
d’onore riservata ai cittadini internati nei lager nazisti. Si

è trattato di un 25 aprile speciale per molti: speciale per
dieci famiglie di reduci della Seconda guerra mondiale, che
nel Teatro Civico hanno visto i proprio cari insigniti della meda-
glia d’onore al merito per gli anni passati nei lager nazisti. Una
giornata speciale anche per molti ragazzi delle classi
seconde e terze della scuola Camozzi di Dalmine: gli studen-

ti hanno proiettato un video di testimonianze di sopravvissuti alla prigionia e hanno letto brani di
Primo Levi, Anna Frank e Gerhard Durlacher. Infine, i ragazzi hanno donato ad ogni premiato un
fiore bianco. «Il 25 aprile si celebra il coraggio, la forza, la volontà di riscatto e di difesa del nostro
Paese, perciò abbiamo scelto questa data per consegnare la medaglia d’onore che ricono-
sce, a titolo di risarcimento morale, il sacrificio dei nostri cittadini deportati e internati nei
lager nazisti nell’ultimo conflitto mondiale – ha dichiarato il Sindaco Claudia Terzi – Una
testimonianza del perpetuo riconoscimento dello Stato, insieme al conforto nel ricordo, come
monito per le future generazioni». Il Sindaco ha rimarcato anche la necessità della memoria: «Alle
nuove generazioni, ma anche alla mia, la guerra sembra una cosa lontana, ma in ogni fami-
glia c’è qualcuno che la guerra l’ha fatta». Sono state dieci le medaglie consegnate ai reduci o
alle rispettive famiglie: Luigi Lupini, Giovanni Manzoni, Piero Ghislandi, Gualtiero Facchinelli,
Carlo Villa, Daniele Vergani (ha ritirato la medaglia la figlia Mariangela Vergani), Carmine
Napoletano (era presente il figlio Ciro Napoletano), Giuseppe Rizza (sono intervenuti la moglie e
il figlio Gianangelo Rizza), Angelo Amboni (ha ritirato la medaglia la figlia Anna Maria Amboni) e
Massimo Santini (ha ritirato la medaglia la moglie Anna Maria Amboni). Ospite d’eccezione il
figlio del dalminese Natale Betelli, Franco Betelli, che ha ricevuto dal Presidente Giorgio
Napolitano la medaglia d’oro alla memoria per il sacrificio compiuto dal padre, partigiano, ucciso
dai fascisti.

25 APRILE 2012
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Il Consiglio Comunale ha appro-
vato, il 7 giugno scorso, il conto
consuntivo dell’anno 2011,

ovvero il documento in cui vengo-
no rappresentati i risultati finan-
ziari della gestione annuale e
descritti i fatti finanziariamente
rilevanti del Comune.

«Sono  par t ico larmente
importanti gli obiettivi ottenuti
nell’anno, il principale dei quali è
senz’altro quello di essere riusciti
a rispettare il patto di stabilità
interno che, per l’anno 2011, era
particolarmente impegnativo e
ha richiesto un costante monito-
raggio e un’oculata gestione
delle risorse – sottolinea
l’Assessore al Bilancio, Fabio

Montevecchio – Aver rispettato
il patto significa aver evitato
l’applicazione delle pesanti san-
zioni previste in caso contrario
(riduzione dei trasferimenti stata-
li, divieto di assunzione di perso-
nale, riduzione delle spese corren-
ti, divieto di assumere prestiti,
riduzione delle indennità degli
amministratori)».

Per quanto riguarda l’indebi-
tamento, l’Amministrazione ha
proseguito con la politica già
avviata negli anni scorsi, ovvero
quella di destinare risorse per
rimborsare anticipatamente
mutui contratti nel passato:
«Quest’anno – spiega
Montevecchio – sono stati rim-

B ILANCIO

FABIO MONTEVECCHIO 
Assessore Bilancio,
Patrimonio, Commercio,
Società partecipate

Approvato il conto consuntivo 2011
Ulteriore riduzione del debito: dai 20,5 del 2009 a 15 milioni. L’Assessore al
Bilancio Montevecchio: «Rispettato il patto di stabilità interno»
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borsati in via anticipata mutui
per oltre 1.830.000 euro, in
aggiunta alle quote di capitale di
mutui rimborsati secondo il nor-
male piano finanziario di ammor-
tamento. Il debito residuo risulta
così ridotto dai 20.499.805 euro
di inizio 2009 ai 15.179.830 euro
di fine 2011, con una diminuzio-
ne del 26% e con un conseguente
risparmio di spese correnti di
oltre 300.000 euro che hanno
consentito di compensare i
pesanti tagli delle risorse che
vengono trasferite dallo Stato (per
il 2011 il taglio è stato pari a oltre
500.000 euro). Il debito a carico
di ogni cittadino di Dalmine passa
dagli 848 euro dell’anno 2009
agli attuali 653 euro». Sono quin-

di stati rispettati tutti gli equili-
bri di bilancio senza dover
ricorrere ad entrate straordina-
rie per finanziare le spese corren-
ti: gli oneri di urbanizzazione, ad
esempio, sono stati destinati a
finanziare solo le spese di investi-
mento.

Sono state inoltre incentivate le
attività di recupero dell’evasione
fiscale, ottenendo ottimi risultati,
sia per l’imposta comunale sugli
immobili che per la tassa smalti-
mento rifiuti. Recuperati anche
più di 250.000 euro (a cui si deve
aggiungere un incasso straordina-
rio di imposta comunale arretrata
pari a 780.000 euro) per a una pro-
cedura fallimentare che si è con-
clusa nell’anno.

Da sottolineare il finanzia-
mento di investimenti per
4.000.000 di euro, di cui 900.000
destinati al servizio strade e via-
bilità, 1.000.000 per l’edilizia
residenziale pubblica e
1.100.000 alla ristrutturazione
dell’edificio di piazza Caduti e
alla Torre Camozzi.

Sul fronte delle spese correnti
sono state realizzate il 98% delle
spese programmate. Infine, sono
stati rispettati tutti gli impegni
assunti con i fornitori: il 77% dei
debiti sono stati pagati con una
media di pagamento di 28 giorni,
ed è stato incassato il 70% dei cre-
diti. La gestione si chiude con un
avanzo di amministrazione di
382.736.33 euro.

B ILANCIO

Entrate tributarie

Entrate da trasferimenti e

contributi correnti da enti pubblici

Entrate da servizi e beni pubblici

Alienazioni e trasferimenti di

conto capitale

Prestiti

Servizi per conto di terzi

Totali entrate

Avanzo di amministrazione 2010

applicato al 2011

Totale complessivo

e. 10.983.280

e.  4.012.360

ø

e.  3.733.027

e.  3.667.632

e.  2.301.094

ee..  2244..669977..339944

e.  1.529.511

ee..  2266..222266..990055

e. 17.129.387

e.  2.676.482

e.  4.028.273

e.  2.301.094

ee..  2266..113355..223377

ee..  2266..113355..223377

Spese correnti

Spese per rimborso di prestiti

Spese per investimenti

Servizi per conto di terzi

Totali spese

Totale complessivo

ENTRATE SPESE

Le voci di entrata e spesa distinte nelle principali tipologie
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Ha preso il via la scorsa pri-
mavera a Dalmine
“Diamoci una mano”, un

progetto volto a incentivare il
reciproco aiuto fra le famiglie,
attraverso modalità semplici,
concrete e quotidiane. Grazie a
una proposta del Servizio Affidi in
Rete, co-gestito dall’Ambito
Territoriale e dalla Cooperativa
Sociale “Il Pugno Aperto” e al
contributo della Fondazione
C a r i p l o  o t t e n u t o  d a l l a
Cooperativa, “Diamoci una
mano” mette in campo operato-
ri territoriali per supportare le
comunità locali nel confrontarsi
e produrre riflessioni condivise
sul tema della solidarietà fami-
liare. Il progetto è operativo nei
17 comuni che costituiscono
l’Ambito di Dalmine.

Sempre più spesso, infatti, i
nuclei familiari sono in difficoltà

a causa di situazioni contingenti
come la perdita del lavoro, le pre-
carietà economiche e abitative, le
migrazioni dovute a necessità
lavorative, la fragilità dei legami
di coppia e familiari. In molte di
queste situazioni l’aiuto più effi-
cace può provenire proprio da
altre famiglie che in quel momen-
to vivono situazioni di maggior
equilibrio e tranquillità e che si
rendono disponibili a mettere a
disposizione parte del loro tempo,
dei loro spazi, delle loro attenzio-
ni di cura verso i figli.

«Dalmine – afferma Ferruccio
Castelli della cooperativa “Pugno
Aperto” – si è dimostrato un ter-
ritorio ricco di sensibilità e di
volontà di attivarsi, capace di
collaborare per promuovere una
cultura della solidarietà e del-
l’accoglienza. In questo modo, la
Città ha potuto dare vita a un

Al via il
progetto
“Diamoci
una mano”
Il Comune mette in campo
operatori territoriali 
per sostenere l’aiuto tra 
famiglie

SOCIALE
f am i g l i a

PER SAPERNE DI PIÙ
Servizio Sociale Comunale: 
Tel. 035 6224877
servizisociali@comune.dalmine.bg.it

Servizio Affidi in Rete: 
Tel. 035 6960411
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gruppo di lavoro al quale parteci-
pano rappresentanti delle istitu-
zioni (Comune, Servizio Affidi in
Rete, Consultorio Asl, Scuole di
diverso ordine e grado,
Parrocchie) e dell’associazioni-
smo (coordinamento Puzzle,
A s s o c i a z i o n e  G e n i t o r i
Camozzi)».

Questo gruppo ha identificato
due azioni di lavoro: la prima
finalizzata a coinvolgere le fami-
glie del territorio con figli da 0 a 6
anni, la seconda che promuove,
all’interno della frazione di
Sabbio, azioni di supporto alle
famiglie.

Per quanto riguarda la prima
azione, all’interno delle Scuole
dell’Infanzia, dopo un percorso
di progettazione condiviso con il
corpo insegnante, il progetto
“Diamoci una mano” è stato pro-
posto alle famiglie chiedendo loro
la disponibilità a mettersi in gioco
per supportare altre famiglie attra-
verso gesti molto concreti e quoti-
diani quali l’accompagnamento
lungo il tragitto casa/scuola, la
condivisione della merenda o

alcuni momenti di gioco a casa
propria o al parco. «L’obiettivo –
spiega Cividini – è di valorizzare
le esperienze di reciproco aiuto
già presenti e di promuoverne e
facilitarne di nuove». 

La seconda azione, invece,
interessa la comunità di Sabbio,
che ha messo in campo il progetto
“Spazio compiti” per supportare
le famiglie nel loro compito edu-
cativo attraverso una proposta per
il tempo libero dei bambini e dei
ragazzi. Per tre pomeriggi alla set-
timana, l’Oratorio mette a disposi-
zione i propri spazi, la disponibili-
tà e le competenze di volontari
adulti del territorio (coordinati da
un’educatrice) per favorire la
socializzazione tra i ragazzi e
offrire un supporto all’impegno
scolastico. «Altre azioni di soste-
gno alle famiglie sono previste a
breve: un percorso formativo per
genitori, insegnanti e educatori,
momenti conviviali per favorire la
conoscenza fra le famiglie che
vivono a Sabbio, alcune iniziative
sui temi del recupero e del riuso
delle cose, in un’ottica di econo-

mia solidale», rivela l’Assessore
ai Servizi Sociali.

Il progetto “Diamoci una
mano” a Dalmine si realizza quin-
di attraverso una serie di azioni
diversificate. Tutte si fondano su
alcuni semplici presupposti comu-
ni: tra famiglie è possibile (e
bello) aiutarsi e il contributo di
chi vive (e rende vivo) il territo-
rio, cioè i cittadini e le famiglie
stesse, è prezioso e insostituibile
nella costruzione del benessere
di tutti.

«Il lavoro di promozione del-
l’accoglienza, all’interno di una
logica di rete, diviene così – affer-
ma l’Assessore ai Servizi Sociali
Alessandro Cividini – un inter-
vento che produce capitale
sociale e rafforza le comunità,
che si dimostrano capaci di mette-
re in gioco risorse e competenze
utili a prevenire e sostenere le fra-
gilità familiari che si manifestano
al proprio interno. Per questo
l’amministrazione rivolge un rin-
graziamento particolare a tutte le
associazioni coinvolte in questo
progetto».

SOCIALE
f am i g l i a
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SOCIALE
I n i z i a t i v e

Numerose sono le iniziative del
Centro Volontari della Sofferenza
(CVS) Interparrochiale di Dalmine,
una realtà che promuove attività
indirizzate alle persone diversa-
mente abili. Si tratta sia di iniziati-
ve già in atto da alcuni anni, sia di
recente introduzione. Come dal
primo anno di attività, gli animato-

ri, guidati dall’assistente diocesa-
no don Maurizio Chiodi, danno
vita a serate di animazione cate-
chistica ospitati dal gruppo di
“Boomerang” con cadenza mensi-
le. Il gruppo organizza, inoltre,
sempre con cadenza mensile, gli
incontri di approfondimento e for-
mazione interna, presso la sede

dell’Unitalsi di Sabbio. Durante
questi appuntamenti si sono
incontrati i parroci di alcune par-
rocchie di Dalmine per portare
avanti un percorso di conoscenza
della ricca realtà pastorale presen-
te in città, una realtà che intreccia
e incontra da sempre persone con
disabilità.

Al via lo sportello per gli 
invalidi civili

L’Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi Civili
(Anmic) ha stipulato con il Comune di Dalmine una con-
venzione per fornire assistenza ai cittadini per il disbrigo

delle pratiche necessarie per il riconoscimento dell’invalidità
civile e per l’assegno di accompagna-
mento (Legge 104, Legge 68 e Legge
328). Il delegato comunale
dell’Anmic è a disposizione per tutte
le informazioni del caso. Da oltre cin-
quant’anni l’Anmic opera a difesa dei
diritti delle persone invalide. In questi
ultimi anni l’Associazione, al tradi-
zionale ruolo di tutela e rappresentan-

za dei disabili, ha affiancato un nutrito numero di servizi volti
a semplificare la risoluzione dei problemi che bisogna affron-
tare per accedere ai benefici che la legge riserva alle persone
con invalidità. Con una fitta rete di delegazioni comunali,
l’Anmic è in grado di prestare consulenze in modo capillare
su tutto il territorio della provincia di Bergamo. A Dalmine gli
abitanti possono incontrare il delegato dell’Anmic, Pierangelo
Gavazzi, ogni lunedì dalle ore 10 alle 11, in via Bergamo 19.
Al delegato possono rivolgersi tutti i cittadini, e a maggior
ragione gli iscritti Anmic, per avere informazioni su vari argo-
menti, tra cui: le domande di pensione d’invalidità civile, le
richieste di indennità d’accompagnamento o di frequenza (per
i minori), le pratiche per accedere alle agevolazioni fiscali per
i disabili e le loro famiglie, le pratiche per l’acquisto agevola-
to delle vetture per i disabili.

ANMIC GRUPPI DI CAMMINO

UNA REALTÀ SEMPRE PIÙ… IN CAMMINO
CENTRO VOLONTARI DELLA SOFFERENZA

Circa 800 persone dei diversi gruppi
di cammino della provincia di
Bergamo si sono date appuntamen-
to a Dalmine lo scorso 19 maggio
per il raduno provinciale organizzato
dal Comune di Dalmine, dall’Asl di
Bergamo e da Tenaris. I gruppi di
cammino sono nati in diversi comuni
della provincia su iniziativa della Asl,
per prevenire nelle persone più
sedentarie l’insorgere di patologie
croniche attraverso semplici esercizi
ginnici e camminate in compagnia. Il
gruppo, partito dal parcheggio del-
l’università, è entrato dalla porta
Carraia dello stabilimento Tenaris
per poi attraversare il canalone
mensa, passare davanti alla
Centrale Termoelettrica e infine arri-
vare presso la Fondazione Dalmine,
dove è stato allestito dalla cooperati-
va La Solidarietà un buffet salutare.

A DALMINE IL 
RADUNO 
PROVINCIALE 
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Dopo il grande successo del-
l’ultima edizione di
EXPOniAMO Dalmine

2012 che, seppur segnata da un
tempo particolarmente inclemen-
te, ha visto un folto pubblico di
visitatori oltre che la compatta
partecipazione di tantissime attivi-
tà economiche, l’Associazione
dalminese degli Operatori
Economici è già all’opera per i
prossimi impegni. Attività espo-
sitive, ma non solo. Il Consiglio
Direttivo OPEC, riunitosi lo scor-
so 21 maggio a tavoli riuniti con la
Commissione del Territorio (orga-
nismo collegiale OPEC), ha infat-
ti delineato le iniziative per i pros-
simi mesi.

«Un calendario di incontri,
formativi e di approfondimento,
è in fase di elaborazione, al fine
di sostenere le attività economi-
che sui temi di grande attenzio-
ne: fiscalità, comunicazione e
vendita, previdenza e sanità –
spiega il Vicepresidente Ciro
Napoletano, – Alcuni di questi
temi sono diventati di cocente
attualità, anche a seguito delle
ultime manovre governative. La
volontà dell’Associazione è quel-
la di fornire supporti e cono-
scenze per affrontare in modo
consapevole la difficile fase, che
vede le imprese, di ogni settore,
soffrire e fare davvero fatica a
“resistere”».

Basti pensare all’impatto delle
nuove imposizioni fiscali,
dall’Imu al recente aumento
dell’Iva, alla minipatrimoniale
sulle attività finanziarie, per non
parlare della grande difficoltà di
accesso al credito e alla poderosa

frenata dei consumi. Senza dimen-
ticare la previdenza, con una rifor-
ma che ha cambiato la storia delle
prossime generazioni di pensiona-
ti e i pericolosi risvolti della crisi
greca e spagnola con i relativi

impatti per tutti noi. Questi i temi
che OPEC ha intenzione di mette-
re sul tavolo per fare informazione
e approfondimento, anche con la
partecipazione di esperti esterni.

Infine, i Soci OPEC non man-
cheranno alla Festa di Mezza
Estate, l’evento organizzato dal
Comune di Dalmine per metà
luglio. Giunta alla sua seconda
edizione, quest’anno la Grande
Festa contempla al suo interno
anche uno spazio espositivo, in
parte dedicato anche ai soci
OPEC. Per la circostanza, OPEC
conferma: il 14 luglio, meteo per-
mettendo, si alzeranno in volo le
due mongolfiere già previste per
EXPOniAMO.

Tutti al lavoro per gli impegni estivi: attività espositive,
ma non solo

OPEC non si ferma mai

ASSOCIAZIONI
opec

Un convegno organizzato da OPEC Dalmine
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AMBIENTE
mob i l i t à  a l t e r n a t i v a

Una nuovissima ciclostazione
per Dalmine. Lo scorso
sabato 19 maggio è stata

infatti inaugurata la tratta del
progetto biciclette a pedalata
assistita di Verdellino-Levate-
Dalmine. «Si tratta di un primo
tentativo di mettere a disposizio-
ne dei cittadini e dei turisti il
mezzo più comune, oggi diventa-
to alternativo, per visitare la
città o i paesi vicini. Speriamo
raccolga un favore tale da richie-
derne l’ampliamento.
Fondamentale sarà implementare
la rete di piste ciclabili comunali e
intercomunali», ha dichiarato
Guglielmo Pellegrini, Assessore
all’Ambiente della città di
Dalmine.

Con questo progetto, che pre-
vede 4 ciclostazioni, 40 biciclette
e 2 punti di ricarica organizzate
in due tratte (Villa d’Adda-Sotto
il Monte Giovanni XXIII e
Verdellino-Dalmine) si intende
promuovere l’uso della bicicletta
e far provare un nuovo modo di
pedalare alla scoperta del terri-
torio a chi si muove per lavoro o
per piacere.

Il noleggio costa solo 1,50
euro all’ora (decisamente meno di
un litro di benzina) e sarà disponi-
bile dal lunedì al venerdì dalle
7,30 alle 16, il sabato e la domeni-
ca dalle 7,30 alle 13. La ciclosta-
zione di Dalmine è situata nel
piazzale di fronte alla Biblioteca,
quella di Verdellino nel parcheg-
gio della Stazione Ferroviaria di
Verdello-Dalmine, mentre a metà
strada, al quagliodromo di Levate,
si trova il distributore dove è pos-
sibile effettuare la ricarica per le
biciclette a pedalata assistita. La

ricarica è gratuita (è richiesta solo
una qualsiasi consumazione al
bar). Costerà invece 3 euro all’ora
il noleggio delle biciclette il saba-
to e la domenica. Ma chi intende
risparmiare sul noleggio ha la pos-
sibilità di sottoscrivere un abbona-
mento settimanale, da 10 euro, e
mensile, da 35 euro.

Quello delle ciclostazioni di
biciclette a pedalata assistita è uno
dei progetti gestiti dal Point21,
l’ufficio a servizio dei 22 comuni
del territorio che si sono riuniti
nell’Associazione dei Comuni

per l’Agenda 21 Isola bergama-
sca Dalmine-Zingonia per pro-
muovere progetti ed iniziative a
favore dello sviluppo sostenibile.
Il progetto è sostenuto da un con-
tributo della Fondazione Cariplo e
sponsorizzato dalla Cassa Rurale
di Treviglio.

Per saperne di più visita il sito
internet www.a21isoladalminezin-
gonia.bg.it. Per contattare il
Point21 chiama lo 035 6224827
lunedì e venerdì dalle 9.00 alle
12.30 e mercoledì dalle 14.30 alle
18.00.

Ecco la ciclostazione!
Biciclette a noleggio per provare un nuovo modo di peda-
lare alla scoperta del territorio

Il Sindaco Claudia Terzi e l’Assessore Guglielmo Pellegrini all’inaugurazione
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AMBIENTE
mob i l i t à  a l t e r n a t i v a

1500 NUOVI ALBERI PER DALMINE
SECONDO BOSCO URBANO

L’Amministrazione
Comunale di Dalmine
ha inaugurato il “secon-
do bosco urbano”, la
cerimonia si è svolta lo
scorso sabato 21 aprile
in occasione della
“Giornata del Verde
Pulito”. Il nuovo spazio
verde della città, situato
dietro il Cimitero principa-
le di Viale Rimembranze

e realizzato in collaborazione con il Plis (Parco locale di interesse sovracomunale) del basso
Brembo e finanziato dalla Provincia di Bergamo con il bando “Nuovi Boschi”, conta 1500 nuove
piante. La giornata dedicata al “secondo bosco urbano” è stata organizzata in collaborazione con il
Plis, le Gev (Guardie ecologiche volontarie), la Protezione Civile e alcune classi delle scuole
secondarie di 1° grado cittadine, ha visto la creazione di alcune aule all’aperto a tematiche ambien-
tali come la pulizia del sottobosco e l’asportazione dei rifiuti. Le parole del Sindaco Claudia Terzi,
subito dopo il taglio del nastro, sono state rivolte proprio ai molti ragazzi presenti: «Bisogna ricordare
che l’ambiente va rispettato tutti i giorni perché un mio piccolo gesto, insieme al piccolo di
ognuno di voi, fa un grande gesto. Una giornata come questa è solo un minimo passo: sono i
nostri tanti gesti quotidiani che devono fare la differenza». Soddisfatto l’Assessore all’Ecologia
Guglielmo Pellegrini: «La giornata di oggi è stata un momento in cui tutti i cittadini, grandi e piccoli,
hanno potuto partecipare direttamente a ripulire, curare e valorizzare una parte del nostro territorio.
Ma non ci fermiamo qui, con l’inaugurazione del bosco urbano e l’adozione del Paes in cui il
Comune si impegna a ridurre le proprie emissioni di CO2 di almeno il 20% entro il 2020: la dire-
zione intrapresa è importante. Il prossimo obiettivo è il fotovoltaico, installeremo dei pannelli sul-
l’edificio comunale che diventerà a impatto zero e grazie a bandi di Regione e Provincia pense-
remo anche a 5 scuole».
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Primi passi
per il “POF
della Città”
Il percorso avviato nel 2011
ha cominciato a dare i suoi
frutti. L’Assessore
all’Istruzione Iodice:
«Un’alleanza educativa 
territoriale, ma per il 2012
problema fondi»

Il percorso “La città e il territo-
rio dove vivo” (attivato nelle
classi del Circolo Didattico)
prosegue e cresce, arricchen-
dosi di nuove iniziative. Oltre
all’adesione al progetto
“Raccontare la città industria-
le”, quest’anno 156 alunni delle
classi 5e hanno affrontato (gui-
dati da Claudio Pesenti) un
argomento scottante: “Il gover-
no della città”. 10 classi hanno
messo a confronto le esperien-
ze del passato (greci e romani)
con la situazione del presente.
A chiusura del progetto, i
ragazzi hanno visitato il
Comune e hanno esposto ai
rappresentanti dell’amministra-
zione (rappresentata dal
Sindaco Terzi, dagli Assessori
Iodice e Cividini e dal
Presidente del Consiglio
Comunale Carrara) le loro
“mozioni” per migliorare
Dalmine.

PUBBL ICA ISTRUZIONE
p roge t t i

Ha dato i primi frutti il “POF
della Città”, il percorso
educativo integrato attivo

lungo tutto l’anno promosso
dall’Amministrazione Comunale
a partire dall’anno scolastico
2011/2012. «Il progetto – spiega
l ’Assessore  a l la  Cultura ,
Tradizione e Pubblica Istruzione
Gianluca Iodice – mira a “coaliz-
zare” le agenzie educative del ter-
ritorio: la Scuola, ovviamente, ma
anche la Biblioteca e La Piccola
Accademia del tempo libero, non-
ché altre istituzioni. Il fine è dotare
i nostri bambini e ragazzi di un
bagaglio culturale “dalminese”
che renda più ricca, solida e sfac-
cettata la loro crescita».

Durante il primo anno è stata
delineata un’offerta formativa
scolastica orientata al potenzia-
mento dei servizi educativi primari
che ha visto, in accordo con le
Dirigenze Scolastiche, privilegiare
una progettazione capace di
“uscire” dalla scuola e trovare
continuità nelle proposte del ter-

ritorio. «Ne è un riuscito esempio
– continua Iodice – il progetto di
educazione musicale condotto
dalla Scuola di Musica “Tassis”,
che introduce i bambini all’ascol-
to della musica e, ci si augura, allo
studio di uno strumento fuori dal-
l’orario scolastico. O ancora il
sostegno allo studio della lingua
inglese, che passa attraverso il
City Camp e il progetto “La
biblioteca in inglese”».

Una linea d’azione vincente,
dunque: «Si sono costruite sinergie
importanti, come quella sorpren-
dente fra Comune, Scuole e
Fondazione Dalmine – conferma
l’Assessore – Si sta edificando un
sistema di servizi scolastici che va
oltre la mera fornitura di commo-
dity ma costruisce una vera alle-
anza educativa».

Ma non sono tutte rose e fiori:
«Il problema sono i fondi: il
2012 sarà un anno difficile, dob-
biamo tenere accesa la fiammella
finché non usciremo dalla crisi»,
conclude Iodice.

STORIA E TERRITORIO

NEL DETTAGLIO
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PUBBL ICA ISTRUZIONE
p roge t t i

La lingua inglese, è noto, è
sempre più importante per
affrontare il futuro: per viaggia-
re, per lavorare, per studiare e
informarsi. Da quest’anno, le
scuole di Dalmine hanno avuto
uno strumento in più: un proget-
to grazie al quale è nata una
vera e propria “sezione” della
Biblioteca Civica destinata ai
libri in inglese per bambini e
ragazzi. Durante l’anno, gli alun-
ni hanno partecipato ad attività
in Biblioteca alla scoperta di
questa nuova opportunità.

LA BIBLIOTECA 
IN INGLESE

NEL DETTAGLIO

Il progetto musica – sperimentato per la prima volta con successo
nelle Scuole dell’Infanzia Comunali nell’anno scolastico 2010/2011 –
ha coinvolto nelle scuole del Circolo Didattico sia i bambini delle
scuole dell’infanzia che gli alunni delle primarie. Per i più piccoli la
scelta delle classi filtro è caduta sui “mezzani”: 8 gruppi, per un totale
di 128 bambini, hanno frequentato le speciali lezioni (10 ore per clas-
se) della Scuola di Musica “G. Tassis” nel periodo da febbraio a
maggio. Obiettivi: saper ascoltare e comprendere la realtà sonora,
simbolizzare graficamente rumori, suoni ed esperienze sonore, stabi-
lire relazioni attraverso le esperienze sonore. I bambini delle primarie
(210 in tutto, per 12 classi 4e), oltre alle lezioni in classe, il 29 mag-
gio hanno assistito, presso il Teatro Civico, a un concerto della
Jum@s Band, il corpo musicale “junior” di Dalmine.

MUSICA PER CRESCERE

NEL DETTAGLIO

informadalmine giugno 2012  28-06-2012  10:22  Pagina 23



PUBBL ICA ISTRUZIONE
p roge t t i

Oltre 250 studenti hanno festeggiato lo scorso
25 maggio la conclusione del progetto didattico
“Raccontare la città industriale”, sviluppato
dalla Fondazione Dalmine in collaborazione
con l’Assessorato alla Pubblica Istruzione,
Cultura e Tradizione del Comune di Dalmine,
per valorizzare il patrimonio storico e culturale del
territorio. Il progetto ha coinvolto oltre 250 ragazzi
di 11 classi, dalle scuole dell’infanzia alle
secondarie, nella realizzazione di lavori che rac-
contassero le caratteristiche, la storia e le trasfor-
mazioni della città in cui vivono o studiano attra-
verso l’uso di diverse tecniche e linguaggi, appro-
priati al differente livello scolastico. 
«L’obiettivo del progetto – ha commentato
Manuel Tonolini della Fondazione Dalmine – è
stato avvicinare in modo divertente i ragazzi
alla loro città e alla sua storia. Grazie alla colla-
borazione dei docenti e all’impegno e alla passio-
ne degli studenti, è nato un percorso ampio e
ricco di spunti e contenuti, di cui siamo molto
soddisfatti». «Questa è un’esperienza importante
e l’avvio di un format, “tre|diciannove”, che ci
vede entrare in contatto con le scuole per tra-
smettere in modo coinvolgente ai giovani abi-
tanti del territorio la memoria della loro città,
per permettere loro di conoscerla e capirla attra-
verso il nostro archivio, che non contiene solo la

storia dell’azienda ma anche di Dalmine», ha
spiegato Carolina Lussana, Responsabile della
Fondazione Dalmine.

«Questa è un’esperienza importante e l’avvio di
un format, “tre|diciannove”, che ci vede entrare
in contatto con le scuole per trasmettere in modo
coinvolgente ai giovani abitanti del territorio la
memoria della loro città, per permettere loro di
conoscerla e capirla attraverso il nostro archivio,
che non contiene solo la storia dell’azienda
ma anche di Dalmine», ha spiegato Carolina
Lussana, Responsabile della Fondazione
Dalmine.

Entusiasta anche il Sindaco di Dalmine Claudia
Terzi, che ha affermato: «Questa iniziativa contri-
buisce ad avvicinare ulteriormente l’azienda e la
città e attraverso di essa i nostri giovani hanno
potuto lasciare una propria traccia nella storia
di Dalmine».

TRE|DICIANNOVE

“RACCONTARE LA CITTÀ INDUSTRIALE”, COINVOLTI 250 RAGAZZI
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PUBBL ICA ISTRUZIONE
p roge t t i  e s t i v i

Dal 30 luglio al 10 agosto presso la scuola pri-
maria De Amicis di Brembo viene riproposta,
come l’estate scorsa, l’iniziativa educativa e
ricreativa rivolta a bambine e bambini che
hanno frequentato la scuola primaria. Per infor-
mazioni ed iscrizioni: “Cooperativa E’voluta” 
E-mail : info@e-voluta.it;  tel: 345 4666751, 
sito: www.e-voluta.it.

GIOCARE, SCOPRIRE E 
CONOSCERE LA NATURA

Parte a Dalmine un nuovo progetto estivo per
bambini e ragazzi: si tratta di “CreArte”, un
vero e proprio centro ricreativo estivo dedica-

to alla creatività. Organizzato dal Teatro Prova in
collaborazione con il Comune di Dalmine,
“CreArte 2012” è un’esperienza creativa di tea-
tro, circo e musica dedicata ai bambini della
scuola primaria e ai ragazzi della scuola secon-
daria di primo grado. «Questa nuova iniziativa –
spiega Gianluca Iodice,Assessore alla Cultura,
Tradizione, Pubblica Istruzione – è l’ideale pro-
secuzione nel periodo estivo dei progetti proposti
dalle scuole dal Comune e che abbiamo chiamato
“POF della Città”. Anche in questo caso, infatti, si
tratta di un lavoro di squadra fortemente integrato
con quanto fatto dentro e fuori le aule durante l’an-
no scolastico appena concluso. Inoltre, “CreArte”
va ad aggiungersi alle proposte che dal 2010 il ter-
ritorio ha messo a disposizione delle famiglie,
ovvero l’“English Camp” e “Naturavventura”».
Per i bambini della scuola primaria il corso si terrà
dal 27 al 31 agosto, per i ragazzi della scuola
secondaria dal 20 al 24 agosto nei seguenti orari:
dalle 9,00 alle 17,00. Info costi e iscrizioni: Teatro
Prova 035/4243079.

CREARTE
NATURAVVENTURA

Dopo il successo dello scorso anno torna a
Dalmine l’English Camp, la “vacanza studio in città”
in lingua inglese, organizzata dall’Associazione
Culturale Linguistica Educational (ACLE). Dal 20 al
31 agosto 2012 gli alunni della scuola primaria e
secondaria di 1° grado potranno vivere l’esperienza
di una full immersion in lingua inglese, con tutors
madrelingua, ma senza doversi recare all’estero:
un’esperienza formativa e culturale davvero unica.
Per informazioni è possibile contattare l’Ufficio
Pubblica Istruzione, via Kennedy 1, tel.
035/4512458 mail: scuola@comune.dalmine.bg.it.

LA VACANZA STUDIO
IN CITTÀ

ENGLISH CAMP

Il centro estivo dedicato
alla creatività
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AGENDA

Il 68° anniversario del bombar-
damento (che nel 1944 causò
257 vittime fra impiegati ed ope-
rai) viene commemorato dal
Comune di Dalmine con il tradi-
zionale “Grande Concerto”, affi-
dato quest’anno al Corpo
Musicale San Lorenzo Martire di
Mariano diretto dal Maestro
Antonino Accardi. Il concerto
vedrà la partecipazione del
Gruppo Arci Danza (che ha stu-
diato le coreografie su alcuni
brani) e della Corale
Parrocchiale di Mariano. Il tema
della guerra sarà ricorrente e
affrontato in tutti i suoi aspetti,
dalla paura alla speranza alla
preghiera per un mondo migliore. 
Un programma capace di far rie-
mergere i ricordi di chi c'era e di
suscitare emozioni indelebili in
chi non ha vissuto il dramma.

6 luglio - ore 21,00
Piazza Caduti 6 Luglio 
(in caso di pioggia, 
Teatro Civico)

ROCKQUIEM - Ambaradan
Due musicisti, due famose rockstar,
due amici inseparabili sul palco e
nella vita…

20 luglio - ore 21,30
Piazza Matteotti, Dalmine (in
caso di pioggia, Teatro Civico)

STASERA NON ESCORT
Antonelli-Faiella-Pelusio-Penoni
Quattro straordinarie attrici disposte
a tutto pur di demistificare a colpi di
risate i luoghi comuni sul mondo
delle donne.

28 luglio - ore 21,30
Piazza Matteotti, Dalmine (in
caso di pioggia, Teatro Civico)

CAMUS & SCHMUTZ
Full House
Lo strano mix tra la cattiveria gla-
mour newyorkese e l’ingenuità pro-
vinciale svizzera…

3 agosto - ore 21,30
Piazza Papa Giovanni XXIII,
Osio Sotto (in caso di piog-
gia, Teatro Oratorio)

Spettacoli per ridere
COMICOTEATRO
Quattro serate fra Dalmine,
Verdello e Osio Sotto per la terza
edizione del “ComicoTeatro”,
organizzato in collaborazione con
la Compagnia Ambaradan.

L’ingresso è libero per tutti
gli spettacoli.

NUZZO DI BIASE 
LIVE SHOW
Imprevedibile, surreale, esilaran-
te, poetico. Un originale e stram-
palato spettacolo che mette in
scena i tantissimi vizi e le poche
virtù di un popolo che ha sem-
pre saputo ridere e prendersi in
giro, invidiato per la sua creativi-
tà e fantasia, che di colpo si
ritrova spaesato, povero e spa-
ventato…

13 luglio - ore 21,30
Villa Comunale, Verdello
(in caso di pioggia, 
Sala Consiliare)

6 luglio
GRANDE CONCERTO
PER DALMINE
Al centro del programma del con-
certo – dedicato alle vittime del
bombardamento del 6 luglio ‘44 –
ci sarà il tema della guerra,
affrontato in tutte le sue sfaccet-
tature.

Storie nei parchi
STREGA STREGHETTA
Cinque appuntamenti per la ras-
segna di fiabe e giochi nei parchi
cittadini, a cui quest’anno ha ade-
rito anche Osio Sotto.

31 luglio e 
2, 7, 21 e 28 agosto
ore 17,30
Parchi di Dalmine e
Osio Sotto

26 luglio 2012Informadalmine
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AGENDA

Lo straordinario momento del
jazz italiano trova conferma  in
questa proposta nella quale
eccellenti capacità individuali
si fondono in un organico
coeso ed affiatato. Global
Warming è il titolo di un’inci-
sione del 2011, grazie alla
quale Osvaldo Di Dio (chitarri-
sta emergente a livello interna-
zionale), Vincenzo Virgillito e
Antonio Fusco hanno saputo
guadagnarsi apprezzabili
recensioni anche oltreoceano,
confermando l’ottima impres-
sione suscitata all’esordio con
Portrait en Jazz
Meditèrranéen. La musica di
questo trio è fluida, emozio-
nante, ricca di sfumature; ogni
composizione evoca atmosfere
e paesaggi diversi.

26 luglio - ore 21,15
Piazza Matteotti 
(in caso di pioggia,
Teatro Civico)

LUCE DALLE STELLE
Dipartimento di Fisica,
Università degli Studi di
Milano
Quattro scienziati a una strana
conferenza in bilico fra dimo-
strazioni spettacolari e com-
plesse teorie cosmologiche. Si
parla di luce proveniente da
lontanissime stelle eppure
tutto, dal loro colore al loro
scintillare notturno è fonte di
continui riferimenti alla vita
quotidiana in un divertente
interrogarsi e battibeccare dei
quattro conferenzieri.
L’universo come non l’avete
mai visto: un viaggio nell’osser-
vazione di stelle, nebulose pla-
netarie, galassie e buchi neri
che porta le più straordinarie
tecnologie per l’osservazione
del cosmo fino all’uso nelle
applicazioni alla vita di tutti i
giorni.

12 ottobre - ore 21,00
Teatro Civico

Edizione 2012
BERGAMOSCIENZA 
A DALMINE
Per il terzo anno consecutivo
il Comune di Dalmine parte-
cipa a BergamoScienza,
ospitando (il prossimo 12
ottobre) lo spettacolo “Luce
dalla stelle”, prodotto dal
Dipartimento di Fisica
dell’Università di Milano.
BergamoScienza è un
Festival di divulgazione
scientifica che dal 2003, gra-
zie all’intuito e alla volontà di
un gruppo di amici, Soci
dell’Associazione Sinapsi,
coinvolge la città proponen-
do un programma fitto di
eventi gratuiti. Lo scopo è
portare la scienza “in piazza”
e renderla fruibile a tutti,
soprattutto ai giovani e alle
scuole. La X edizione di
BergamoScienza si svolgerà
dal 5 al 21 ottobre 2012.

Clusone Jazz Festival
POST JAZZ MISTRESS
GLOBAL WARMING
Torna a Dalmine con un appunta-
mento imperdibile il festival jazz
dell’estate bergamasca, ormai
alla sua 32^ edizione.

Piccola Accademia
CORSI E LABORATORI
Ripartono a ottobre i corsi e i
laboratori de “La Piccola
Accademia del tempo libero”: per
informazioni e iscrizioni rivolgersi
all’Ufficio Cultura (035564952,
cultura@comune.dalmine.bg.it) o
consultare il sito 
www.dalminecultura.bg.it.
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AGENDA

LE MONGOLFIERE DI OPEC
DALMINE
Un viaggio sui cieli di Dalmine, per
guardare la città da un’altezza
mozzafiato. Assolutamente da non
perdere! Tour su prenotazione.

dalle ore 20,00
Parco della scuola 
primaria “Carducci”

MASSIMO PRIVIERO E
MICHELE GAZICH
Da “Andar per musica 2012” due
artisti live coinvolgenti, con ven-
t’anni di carriera su palchi italiani e
internazionali, capaci di fondere
energia ed inedite sottigliezze.

ore 21,30 
Piazza Caduti 6 luglio

Estate rovente
TORNA “LA MEZZA”
Dopo il successo travolgente dello
scorso anno torna il prossimo 14
luglio “La grande festa di mezza
estate”. A partire dal tardo pome-
riggio l’estate della nostra città
“esploderà” con eventi per tutti i
gusti e tutte le età, con aree dedi-
cate alle famiglie, ai giovani, alle
associazioni, alla musica, alla risto-
razione, allo sport, allo shopping.
Realizzata con il sostegno di Opec
Dalmine, del Distretto del
Commercio 525 e del Consiglio
Regionale della Lombardia (che ha
concesso il suo prestigioso patroci-
nio), “La Mezza 2012” è un evento
da non perdere.

14 luglio - dalle ore 17,00
Nelle vie del centro di
Dalmine

UNO SGUARDO AGLI APPUN-
TAMENTI DE “LA MEZZA 2012”

CONCERTO, MOJITO PARTY
E DJ SET
Per un divertimento frenetico

GRUPPI EMERGENTI E 
SPAZIO SKATE
Feedback Music 
in Largo Europa

IL VOLONTARIATO DI 
DALMINE
Le associazioni del territorio si 
presentano

FIERA DI MEZZA ESTATE
Sapori tipici lungo viale Betelli

MERCATINO DEI
GIOCATTOLI USATI E
LUDOBUS
Piazza Matteotti

LE LAC DU CYGNE
Spettacolo per bambini
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Si è chiusa la stagione 2011/12 con un importan-
tissimo successo, la vittoria della U.S. Città di
Dalmine nel campionato di II Categoria giro-

ne A, dove la prima squadra ha collezionato ben 64
punti, centrando il primo posto e la conseguente
promozione diretta. 

«È stata una soddisfazione enorme, quella di
poter subito riportare a Dalmine un campionato e
un palcoscenico importante quale la Prima
Categoria», hanno dichiarato all’unanimità i diri-
genti, i tecnici e gli atleti. 

Tra i vari tornei a cui hanno partecipato le squadre
giovanili, si sono aggiudicate il primo posto tutte e tre
le categorie (giovanissimi ‘98, esordienti ‘99 e pulci-
ni 2001) che hanno partecipato al torneo Venezia
Cup di Jesolo e il terzo posto della Danone Nations
Cup 2012 a Bergamo, categoria esordienti 2000. Non

da ultimo, in occasione della JSF Cup, l’esibizione
finale dei 2002 sul manto erboso di San Siro in una
giornata per tutti indimenticabile.

Il programma dell’attività calcistica per la sta-
gione 2012/2013 prevede, oltre alla prima categoria,
agli Juniores FIGC e dilettanti CSI, la partecipazione
per il settore giovanile con una o più squadre per anno
a tutte le categorie FIGC, partendo dai Pulcini 5 2004
fino agli Allievi 1997, con l’utilizzo degli impianti
sportivi comunali e delle strutture di alcuni oratori.

Per eventuali iscrizioni e informazioni contattare
la segreteria della sede dell’U.S. Città di Dalmine di
Via Guzzanica (presso il campo sportivo comunale di
Sforzatica) dalle ore 18.30 alle 19.30 o contattare
direttamente i responsabili reperibili sul sito
http://www.uscittadidalmine.it o mandare e-mail
all’indirizzo: info@uscittadidalmine.it.

La squadra si è
aggiudicata la promozione diretta in
Prima Categoria

SPORT
ca l c i o

Una stagione d’oro
per l’U.S. Città di
Dalmine
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SPORT
ca l c i o

PROMESSE DEL KARATE

La “Ku Shin Kan karate” di Dalmine, diretta dal
maestro Riki Fanzaga, Cintura Nera 6° dan, da tre
anni continua a mietere successi nelle competi-
zioni nazionali e internazionali, sia nel kata
(forme) sia nel kumite ( combattimento). Arriva
infatti da qui il piccolo campione Nicolò Tibaldi che
nel 2011 si è “laureato” Campione del Mondo e
quest’anno ha vinto i titoli di Campione Italiano e
Campione Regionale, nel kata a squadre ed indivi-
duale e nel kumite individuale per la categoria
Bambini. Lo seguono a ruota altri due piccoli cam-
pioni “sfornati” dalla scuola dalminese: Fabio Gorla,
Campione Regionale, Gabriel Iumescu, Campione
Regionale a squadre e individuale nella categoria
Ragazzi. Ma non solo: anche la giovane atleta e
Cintura Nera Claudia Ghislandi ha conquistato un
prestigiosissimo secondo posto ai Campionati Italiani.

Sul secondo gradino del podio nella gara regionale e
squadre anche Andrea Magni, Nazir Soufan e
Kevin Lombarda, per la categoria Speranze. Anche
negli ultimi Campionati Regionali FIK
(Federazione Italiana Karate), la “Ku Shin kan
Karate” ha ottenuto ottimi risultati. Ricordiamo qui
i bravissimi premiati di questa importantissima gara.
Nel kata individuale: Trapattoni Elena, medaglia d’oro
(Ragazzi); Albanese Maurilio, medaglia d’oro
(Ragazzi); Miceli Vissa Francesca, medaglia d’argen-
to (Ragazzi); Fabretto Stefano, medaglia d’argento
(Speranze); Cortinovis Ghena Matteo, medaglia d’ar-
gento (Speranza). Nel kumite indivuduale: Tibaldi
Nicolò, medaglia d’oro (Bambini); Garini Ludovica,
medaglia d’oro (Speranze, cintura Marrone);
Ghislandi Claudia, medaglia d’oro Pedruzzi Juri,
medaglia d’argento (Esordienti, Cintura Nera).

ARRIVA DA DALMINE IL PICCOLO CAMPIONE NICOLÒ TIBALDI

informadalmine giugno 2012  28-06-2012  10:23  Pagina 30



SPORT
spo r t

Lo scorso 12 maggio la subac-
quea bergamasca ha festeggia-
to l’inaugurazione della nuova

sede di Dalmine che ospita le due
associazioni subacquee dalminesi:
Mediterraneo Associazione
S u b a c q u e a e  G r u p p o
Sommozzatori Dalmine.

L’inaugurazione si è svolta pres-
so la Piscine Comunali di via
Locatelli, dove da anni i provetti
subacquei allenano la loro passione
per il mondo marino.

Dopo il taglio del nastro per
mano del Sindaco, Claudia Maria
T e r z i , a l l a  p r e s e n z a
dell’Assessore allo Sport, Valerio
Bolognini, si sono aperte le porte
per un tour guidato alla scoperta
delle sede, che recentemente ha
preso nuova vita. 

«Insieme alla ristrutturazio-
ne del bocciodromo, anche que-
sto è un bell’esempio di sussidia-
rietà. I locali, messi a disposizio-
ne dal Comune alle due
Associazioni, sono stati resi
accoglienti e sicuri dal lavoro di
alcuni soci che hanno utilizzato
competenze, professionalità e
preziosa mano d’opera», ha
messo in evidenza l’Assessore
Bolognini. 

La sala principale, dotata di un

sistema di videoproiezione per la
visione dei filmati girati sott’ac-
qua, è stata adibita ad aula per le
lezioni teoriche. La condivisione
degli spazi avviene in totale
armonia, grazie ad un regola-
mento stilato dai Direttivi delle
due Associazioni, che prevede
una turnazione dell’utilizzo della
sede e una manutenzione costante

ed attenta. Il tutto è fruibile
anche dai soci disabili, che rego-
larmente praticano immersioni:
le Associazioni, infatti, realizzano
abitualmente corsi di nuoto e
subacquea certificati HSA
(Handicapped Scuba Association),
con il coinvolgimento diretto
dell’ADB (Associazione Disabili
Bergamaschi).

Ecco la nuova sede per gli
appassionati di subacquea
Inaugurata lo scorso 12 maggio, ospita le due 
associazioni dalminesi

MANIFESTAZIONE
1ª Tappa 31ª “Tre sere” di Dalmine
2ª Tappa 31ª “Tre sere” di Dalmine
3ª Tappa 31ª “Tre sere” di Dalmine
2ª Gara “V Challenger Gs Rossi - Santini”
Mini “Tre sere” 1ª sera
Mini “Tre sere” 2ª sera
Mini “Tre sere” 3ª sera
3ª Gara “V challanger Gs Rossi - Santini”
4ª Gara “V Challanger Gs Rossi - Santini”

DATA
17 luglio 2012
18 luglio 2012
19 luglio 2012
21 luglio 2012
31 luglio 2012
1 agosto 2012
2 agosto 2012
1 settembre 2012
8 settembre 2012

ORGANIZZATORI
Polisportiva
Polisportiva
Polisportiva
Polisportiva/U.C. Sforzatica
Consorzio/Polisportiva
Consorzio/Polisportiva
Consorzio/Polisportiva
Polisportiva/U.C. Sforzatica
Polisportiva/U.C. Sforzatica

CALENDARIO STAGIONE CICLISMO 2012
MANIFESTAZIONI

Tutti gli appuntamenti si svolgeranno presso il Velodromo.
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DR ITTO E  ROVESCIO
g r upp i  con s i l i a r i

I rifiuti dei cittadini di Dalmine verranno bruciati nel-
l’inceneritore di Brescia (della A2A controllata dai
comuni di Milano e Brescia) ad un prezzo inferiore di
quello che chiedono all’inceneritore di Dalmine (della
REA a capitale privato) che però brucerà i rifiuti in buona
parte speciali e provenienti da dove più conviene a REA.
Questo è in sintesi lo scenario che si è delineato come risul-
tato dei colpi di genio della gestione Leghista di ieri e di oggi:
l’allora presidente della provincia Cappelluzzo ha fatto costrui-
re l’impianto di Dalmine a seguito della vincente azione lobbi-
stica del privato, affossando un alternativo progetto di iniziati-
va pubblica; l’attuale presidente Pirovano, non cede alla pres-
sione di REA per il raddoppio dell’impianto, ma avalla la
nuova linea che consente ai comuni bergamaschi di portare i
rifiuti dove più gli conviene, favorisce di conseguenza l’affare
della REA che, alzando i prezzi, fa scappare i rifiuti bergama-
schi e attira quelli provenienti dalle varie emergenze che,
come ben noto, sono frutto di pessime gestioni clientelari se
non malavitose di tutta l’Italia.
I nodi vengono al pettine ed una volta di più evidenziano il
fatto che affidare i servizi di pubblica utilità a soggetti pri-
vati è un rischio inaccettabile e non sempre porta benefici
ai cittadini che per l’ennesima volta sono stati gabbati.
La Lega, che legittimamente ma incredibilmente rivendica la
bontà delle proprie scelte, propone in Comune una mozione,
che appare più di facciata per l’imbarazzo della situazione che
si è venuta a creare e nella quale chiede alla Regione
Lombardia la sospensione immediata a REA dell’autorizzazio-

ne all’esercizio. Quanto grassa sarà la risata che echeg-
gerà dalle faraoniche stanze del pirellone? Se davvero la
Lega vuole che questo e molti altri problemi della nostra
regione vengano risolti ritiri la fiducia a Formigoni,

come più volte chiesto da IdV nell’interesse dei cittadini.

Sull’asilo nido comunale l’amministrazione, che inizial-
mente voleva chiudere e vendere ai privati, alla fine ha opta-
to per la più sensata concessione di servizio. 
La soluzione della concessione è applicata con successo in
molti comuni, ma molto dipende da ciò che sarà scritto nel
capitolato del bando di gara e dal controllo che verrà esercita-
to. Dalle dichiarazioni di intento sul capitolato di concessione,
in cui è richiesto l’accreditamento e la durata è fissata a 5 anni
(troppi, meglio 3), il comune intende mantenere il controllo
sulla gestione organizzativa e didattica. Rimangono critici i
regolamenti per la gestione dell’accesso e delle rette che sicu-
ramente saliranno; l’amministrazione comunque dichiara che
vi sarà garanzia per disabili e casi sociali, così come il soste-
gno al pagamento, che verrà finanziato con il risparmio.
Piccola nota di folclore, il PDL non condivide la direzione
presa, non vuole l’affidamento in concessione di servizio ed
ha insistito con la vendita, ma poi come al solito vota sì.
Per maggiori informazioni leggete http://idvdalmine.blog-
spot.com
Gruppo IdV Dalmine
scrivi a idvdalmine@gmail.com
informati consultando http://idvdalmine.blogspot.com

ITALIA DEI VALORI

IN TEMPI DI CRISI
Che siano tempi difficili dal punto di vista economico e
sociale non è sicuramente una notizia che coglie impre-
parati.
Ma ciò che mi preme condividere con questo articolo è il
senso di mancanza di prospettiva che si percepisce.
E non solo la prospettiva economico-finanziaria, che è pur
fondamentale, ma la mancanza di una prospettiva “CIVILE”.
Si parla solamente di “soldi”, che sono importanti, ma non ci
si rende conto che dalla crisi non se ne esce senza una
nuova progettualità ed una rigenerata partecipazione alla
“res pubblica”.
Serve una scossa costruttiva, che porti a nuovi modi di
approcciarsi al bene pubblico, inteso nel senso più ampio
possibile.
È ormai chiaro che, un certo modo di “amministrare”, non può
più essere sostenibile: il sistema di finanziamento sul quale si
basa la vita del Comune sta mostrando i suoi limiti.
Ma ciò non esclude che si possano sperimentare nuove vie,
sondare nuove modalità, partorire nuove idee.
Questo lo scrivo perché sono convinto che il rapporto ente
pubblico-cittadino deve necessariamente cambiare: non più
persone che fruiscono di servizi, ma cittadini consapevoli che
devono essere maggiormente protagonisti, nel rispetto dei
distinti ruoli.
Ma per fare questo cambiamento di mentalità serve un balzo
in avanti.
Sono profondamente convinto che in futuro il Comune dovrà,

giocoforza, uscire un po’ di più dalle aule consiliari e di
Giunta, e costruire solide reti di relazioni con i propri con-

cittadini, dove i servizi non saranno solamente “erogati dal
Comune”, ma pensati e realizzati insieme alle forze della

comunità!
Conviene essere costretti a tale scenario per “motivi di costi”
oppure prepararsi in questi anni ad ideare questo nuovo modo
di fare politica?
Come lista ed associazione, nel nostro piccolo, abbiamo fatto
qualcosa in questa direzione e nei prossimi mesi autunnali
abbiamo intenzione di implementare le iniziative che vanno in
questa direzione. Quindi augurandovi di trascorrere una piace-
vole estate, vi diamo appuntamento per il prossimo autunno.

Andrea Lorenzo Rovetta
Giovani per Dalmine
www.giovaniperdalmine.com

GIOVANI PER DALMINE
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g r upp i  con s i l i a r i

Da circa un mese camion
di rifiuti percorrono la trat-
ta di strada Napoli-
Dalmine, alla volta del ter-
movalorizzatore REA. Da
aprile, infatti, il termovalo-
rizzatore gestito dalla
società Green Holding sta
bruciando rifiuti che arri-
vano dagli impianti di
Giugliano e Tufino. Si trat-
ta di rifiuti speciali comun-
que non pericolosi, auto-
rizzati non dalla Regione
ma da una legge naziona-
le. E questa la dice tutta. Il
Sindaco Terzi è pronta-
mente intervenuta sulla
questione e, pur rammari-
cata del “poco potere” a
disposizione, trattandosi
appunto di una legge
nazionale autorizzativa,
ha già fatto sapere che i
controlli sono stati intensi-
ficati sui camion diretti
alla Rea, controlli più pun-
tuali e sistematici in
accordo con la Polizia
Provinciale, sottolineando
altresì che l’impianto Rea
è stato costruito per le
esigenze impellenti del
territorio bergamasco e, al
limite, di altre province
lombarde, non per brucia-
re rifiuti provenienti da
altre regioni.
Situazione assolutamente
inaccettabile, tanto più se
si pensi che da più di due
anni e mezzo Rea non
versa in favore del
Comune di Dalmine un
soldo dei contributi
ambientali ad esso spet-
tanti, violando palese-
mente la convenzione in
essere dal 1996.
Alla luce di ciò il Gruppo
Consiliare della Lega
Nord ha presentato una
mozione in Consiglio
Comunale, rilevando che
il mancato rispetto da
parte di Rea degli obblighi
assunti ed il mancato con-
ferimento degli oneri rive-
la un atteggiamento
quantomeno “singolare”
da parte della medesima
che, dal 2002 ad oggi, ha
bruciato rifiuti senza mai

obiettare la
leg i t t im i tà
della con-
venzione e
continuando ad
incassare dai Comuni
bergamaschi i costi per lo
smaltimento dei rifiuti.
Tale atteggiamento di
fatto ha comportato:
- la fuga dei Comuni ber-
gamaschi verso l’impianto
di Brescia, conseguente-
mente all’aumento tariffa-
rio da parte di REA;
- la conseguente apertura
ai rifiuti provenienti da
Napoli, che vengono
smaltiti dall’impianto di
Dalmine con guadagni da
parte di REA sensibilmen-
te superiori.
In conseguenza di ciò
nella predetta mozione,
tra le altre domande, si è
chiesto di adire la magi-
stratura competente al
fine di verificare l’iter di
approvazione dell’aumen-
to tariffario e le ragioni
economiche addotte da
REA, nonché è stato for-
mulato un invito alla
Regione Lombardia a
sospendere immediata-
mente l’autorizzazione
alla REA all’esercizio del-
l’impianto di Dalmine e ad
attivarne l’esercizio prov-
visorio.
Ai cittadini ogni libera
valutazione.

Gruppo Consiliare Lega
Nord 

LEGA NORD
SEMPRE PIÙ TAGLI 
AI SERVIZI
Nelle scorse settimane il
Consiglio Comunale ha
approvato a maggioranza e
con il voto contrario del
Partito Democratico il bilan-
cio consuntivo 2011 con un
avanzo di 382 mila euro. 
Ancora una volta abbiamo
constatato l’eliminazione o
ridimensionamento di servi-
zi alla persona, sulla scia di
quelli operati negli anni pre-
cedenti. 
Infatti dal 2010 sono stati
chiusi diversi servizi comu-
nali di significativa utilità per
le famiglie. Lo spazio gioco
e lo spazio bebè (area
infanzia). Le attività di
orientamento e
l’Informagiovani (adole-
scenti). Di più: nel 2011
l’Assemblea dei Sindaci ha
disposto l’eliminazione di
servizi erogati attraverso il
Piano di Zona: il buono a
sostegno della domiciliarità
(buono per gli ultrasessan-
tacinquenni), il buono
badanti, il progetto di inseri-
mento sociale nell’area
salute mentale. Infine nel
corso del 2012, per restare
fedele alla linea, la
Maggioranza Lega-PDL
opererà ulteriori tagli
all’area infanzia-adolescen-
za-famiglia.
La ragione di queste scelte
è certamente da ricercare
nel taglio dei fondi sia
nazionali, che regionali,
assolutamente non com-
pensata dalla tanto sban-
dierata autonomia fiscale,
impositiva e gestionale che
avrebbe dovuto consentire
ai Comuni di rimettersi in
moto. Per la serie: se que-
sto è federalismo.
Ma non basta: davanti ad
una crisi che allarga a
dismisura la forbice fra chi
ce la fa e chi no, le
Amministrazioni Comunali
dovrebbero sforzarsi il più
possibile di contrastare il
divario e favorire la coesio-
ne sociale. Peccato non
siano queste le parole d’or-
dine dell’Amministrazione

di Dalmine.
Dal prossimo
s e t t e m b r e
infatti l’asilo
nido comunale
cambierà pelle: pur rima-
nendo aperto, esso sarà
dato in concessione a pri-
vati tramite gara d’appalto.
Le tariffe del servizio subi-
ranno un significativo rialzo,
con conseguenze gravose
per le famiglie più fragili.
Tutto ciò per una mera
valutazione di bilancio. Il
servizio di asilo nido, aperto
da alcuni decenni, ha
riscosso negli ultimi anni un
generale consenso fra le
famiglie, divenendo altresì
laboratorio di riferimento
per tutti i progetti relativi
all’infanzia. Ora ci trovere-
mo con un asilo per fami-
glie benestanti e poche bri-
ciole per quelle in difficoltà.
Sul fronte dell’edilizia resi-
denziale pubblica invece,
preoccupa il grave e colpe-
vole ritardo nell’assegna-
zione degli alloggi di via
Segantini, realizzati grazie
a l l a  p r e c e d e n t e
Ammin i s t raz ione  d i
Centrosinistra. Da mesi
Comune di Dalmine e
Regione Lombardia non
riescono a chiudere la
Convenzione per l’eroga-
zione dei fondi e la forma-
zione della graduatoria,
inciampando in problemati-
che che il Partito
Democratico aveva eviden-
ziato mesi orsono. Nel frat-
tempo usura e vandalismo
incombono.
Comunque li si voglia
inquadrare, questi fatti
denunciano in modo forte
l’incapacità di questa
Amministrazione di operare
in una logica di servizio.
L’isteria nell’operare tagli si
accompagna ad una confu-
sa strategia di valorizzazio-
ne dei beni comunali (vedi
farmacie). Sconfortante.

PD Dalmine
www.pddalmine.com

PARTITO DEMOCRATICO
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PDL di Dalmine
Si approfitta di questa occasione per informare i
Cittadini di Dalmine che la sede del PDL di Dalmine di
Via Don Rocchi è stata chiusa. Gli amici iscritti, simpatiz-
zanti e tesserati del PDL si incontrano con cadenza settima-
nale, ospiti degli Stessi a rotazione, in attesa di avere un’altra
sede.
Si ringrazia l’Assessore Bolognini per l’ospitalità fino ad oggi
concessa.

IMU
Quest’anno per la prima volta l’IMU sostituisce l’ICI. Per il
Comune di Dalmine in termini di entrate non cambierà nulla
ma aumenterà l’imposizione per i Cittadini soprattutto per i
proprietari di seconde case e/o di terreni siano essi edificabi-
li o agricoli. 
Lo Stato a fronte di minori risorse erogate ai Comuni si pren-
de la metà dell’IMU versata sui terreni e sulle seconde case.
Il PDL dalminese esprime perplessità sull’efficacia di imposi-
zioni fiscali ritenute troppo onerose per i Cittadini soprattutto
per coloro che risparmiando hanno acquistato case e terreni
forse anche per il futuro dei propri figli.
Gli Italiani, nonostante un costante aumento dell’imposizione
fiscale dal 1992 ad oggi, riscontrano un aumento del debito
nazionale. Forse qualcosa non funziona nella macchina dello
Stato ed è difficile sostenere che la colpa sia dei governi di
Berlusconi!
Il PDL dalminese ritiene che alcuni servizi comunali, non di
natura esclusivamente pubblica, siano da “esternalizzare” per

ridurre le spese correnti così come ritiene che la
GE.SE.CO. che, concepita dall’Amm./ne precedente

per ridurre i costi, ha quale risultato un aggravio degli
stessi e offre un servizio forse peggiore.

Festa del 25 aprile: liberazione
Quest’anno è stata una festa più emozionante degli anni pre-
cedenti.
I ragazzi delle scuole dalminesi con la loro manifestazione al
cine-teatro di Via Kennedy, hanno saputo esprimere commo-
venti sentimenti a ricordo dei sacrifici compiuti dai Cittadini
Dalminesi per la liberazione dell’Italia dall’oppressione nazi-
fascista con la consegna, agli eredi, della medaglia d’oro al
valore concessa dal Presidente della Repubblica al partigia-
no Natale Betelli che sacrificò la propria vita per la causa.
Molto sentita la partecipazione alla Santa Messa che è stata
una novità. Al termine della funzione religiosa si è elevato l’in-
no nazionale che purtroppo è mancato al termine della mani-
festazione teatrale. 

I consiglieri PdL di Dalmine
Greco Leonardo, Carrara Raffaele, Fagioli Roberto, 
Colombo Pierluca, Zeggio Adriano

IL POPOLO DELLA LIBERTÀ

L’inceneritore R.E.A. insediato nel nostro territorio
rischia di diventare per il comune di Dalmine un “sicuro
danno” ed una “quasi sicura beffa”. Il danno deriva dal
fatto che è stato voluto contro la volontà di gran parte della
popolazione e che esistono importanti e recenti studi che
dimostrano (anche per gli impianti di ultima generazione) che
lungi dall’essere, come si auspicava nei decenni andati,
distruttori di sostanze pericolose, gli inceneritori si sono rive-
lati, al contrario, veri e propri produttori, moltiplicatori e diffu-
sori di sostanze geno-tossiche e cancerogene, quali metalli
pesanti, idrocarburi policiclici aromatici, molecole diossino-
simili e particolato fine/ultrafine, ma anche produttori  di note-
voli quantità di scorie pericolose e tossiche, che necessitano,
a loro volta, di specifiche discariche. Ma il danno ambiente-
salute prende più corpo da quando una condotta scellerata
della Provincia e della Ragione (LEGA-PDL) riguardo la
gestione dei rifiuti solidi urbani (gestione regionale e non più
provinciale degli stessi e tariffe dello smaltimento libere) ha
prodotto come conseguenza che la R.E.A. svincolata dal
mandato iniziale che la vedeva come struttura nata per lo
smaltimento dei rifiuti solidi urbani prevalentemente provin-
ciali e solo in modo residuale extraprovinciali, oggi ha “mani
libere” nell’approvvigionarsi di rifiuti che sotto l’etichetta di
rifiuti speciali non pericolosi (scarti di attività industriali o arti-
gianali, e in genere rifiuti che hanno già subito un trattamen-
to) possono provenire da ogni parte d’Italia e con ricavi mag-
giorati. 60 comuni della provincia di Bergamo infatti hanno
scelto l’impianto di Brescia (92 euro contro i 113 concordati
da Pirovano con la R.E.A.) e altri comuni probabilmente

seguiranno questa strada tra cui anche Dalmine? E
già perché la R.E.A. non ottempera più agli impegni

presi con la convezione specifica siglata con il comune
di Dalmine al momento del suo insediamento sul nostro

territorio pur sapendo che la condizione essenziale era l’as-
senso del comune interessato. R.E.A. non fa sconti sullo
smaltimento dei nostri rifiuti e non ci riconosce le royalties
pattuite. Inoltre ci cita in tribunale per riavere indietro quanto
ci ha dato fino ad oggi sempre sulla base di quella convenzio-
ne (si parla di 7-8 milioni di euro). Naturalmente non farà il
teleriscaldamento e si guarda bene dal pagare l’ICI (d’altra
parte chissà per quale motivo l’impianto di Dalmine è ritenuto
di pubblica utilità ed è esentasse mentre quelli A2A come
quello di Brescia svolgendo lo stesso servizio pagano le
tasse). Dunque la beffa è certa? Forse. Sicuramente l’ammi-
nistrazione del comune di Dalmine non può e non deve con-
trapporsi da sola alla R.E.A. ma deve avere il sostegno forte
ed inequivocabile di Provincia e Regione per ricomporre la
questione e riportare al comune di Dalmine quanto gli spetta!
Meglio ancora sarebbe per tutti (come da proposta di
Legambiente) trasformare l’impianto di Dalmine in un sistema
per il trattamento biologico (TMB) a freddo dei rifiuti ed inizia-
re un percorso che porti a sperimentare la strategia rifiuti
zero!

Lista Bruschi per Dalmine

LISTA BRUSCHI

DR ITTO E  ROVESCIO
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GESTIRE IL PRESENTE, PREPARARE IL FUTURO, 
FAVORIRE LA PARTECIPAZIONE
Dalla metà del mese di giugno 2012, ho lasciato il posto
di Consigliere Comunale alla Prof.ssa Barbara Taiocchi,
prima dei non eletti per il gruppo Dalminechiara. Una scelta
che rappresenta un modo diverso di fare politica, non più
basato sui personalismi, ma sulla partecipazione della cittadi-
nanza attiva. 
Con la rotazione in Consiglio Comunale, oltre che favorire la
formazione di nuove competenze istituzionali, vorrei mettere
in risalto, che è possibile fare politica senza diventare i profes-
sionisti della politica. Sul piano personale, questo gesto un
poco mi è costato, perché, per quanto impegnativo e con
poche gratificazioni possa essere il ruolo di consigliere comu-
nale di opposizione, permette comunque di esercitare un
ruolo di rappresentanza degli interessi dei cittadini, che non
sempre è facile fare dall’esterno.
Dispiaccia o meno, le scelte devono però muoversi in coeren-
za con quello che il gruppo Dalminechiara ha cercato di rap-
presentare in termini di diversità, come: rinuncia ad ogni com-
penso, giudizi e scelte non di tipo ideologico e ora rotazione
in Consiglio Comunale per far si che non ci si attacchi troppo
alla sedia, anche se quella non troppo comoda dell’opposizio-
ne. So bene che sono piccoli atti che qualcuno potrebbe
anche giudicare banali, ma resto convinto che partendo dalle
piccole scelte, nel tempo, si possa arrivare a grossi risultati. 
I cittadini che hanno contribuito alla mia elezione sappiano
che ho cercato di svolgere il mio compito con impegno e one-

stà, naturalmente con i limiti e i difetti di cui sono
abbondantemente provvisto.
Come detto ho lasciato il mio posto a Barbara Taiocchi,

nata e cresciuta a Dalmine, da sempre impegnata nel
mondo della scuola e del sociale. Competenze e determina-

zione non le mancano e sono certo che dopo il necessario perio-
do di rodaggio, saprà svolgere al meglio il compito di Consigliere
Comunale. Non mi resta che augurarle buon lavoro.
Nel frattempo Dalminechiara pensa al futuro ed insieme ad
altri gruppi, sta lavorando ad un progetto di medio periodo,
che nell’ambito di un percorso di formazione ed approfondi-
mento, punta a coinvolgere nuove persone e forze. Un proget-
to che, oltre che allargare gli spazi di partecipazione, mira a
ridare etica e valore alla politica, autorevolezza all’istituzione
comunale, a creare una nuova armonia fra i cittadini e chi
governa. Il programma sarà l’occasione per conoscere realtà
e persone nuove, che credono nel valore della formazione e
della partecipazione, un cammino insieme per arrivare prepa-
rati ad una gestione migliore della cosa pubblica.
Prossimamente renderemo pubblico il progetto che stiamo
preparando, affinchè tutti coloro che vorranno condividerne i
contenuti, possano essere, fin dall’inizio, protagonisti di que-
sto percorso.

Fanzaga Adriano
per il Gruppo di Dalminechiara
www.dalminechiara.it

DALMINE CHIARA
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SERVIZ I  E  ORAR I

Orari di ricevimento della Giunta

Uffici comunali • centralino 035.6224711 • info@comune.dalmine.bg.it • www.comune.dalmine.bg.it

CLAUDIA MARIA TERZI  
Sindaco
Lunedì e Giovedì 9.00/12.00 con appuntamento al n. 035.6224890 

e-mail: segreteriagenerale@comune.dalmine.bg.it

GUGLIELMO PELLEGRINI 
Ambiente, Servizi tecnologici, Manutenzioni
Giovedì 15.30/17.30 c/o ufficio Ecologia (ex Cral), 
senza appuntamento.
Tel. n. 035.6224879 - e-mail: manutenzioni@comune.dalmine.bg.it

VALERIO BOLOGNINI 
Lavori Pubblici, Viabilità, Sport
Giovedì 15.30/17.30 c/o ufficio Lavori pubblici (ex Cral), 
con appuntamento al n. 035.6224879
e-mail: lavoripubblici@comune.dalmine.bg.it

ALESSANDRO CIVIDINI 
Vice Sindaco, Servizi Sociali, Personale
Martedì, mercoledì e venerdì con appuntamento al n. 035.6224877
e-mail: servizisociali@comune.dalmine.bg.it

FABIO FACCHINETTI 
Urbanistica, Edilizia pubblica e privata
Giovedì 15.00/17.15 con appuntamento al n. 035.6224878
e-mail: urbanistica@comune.dalmine.bg.it

FABIO MONTEVECCHIO 
Bilancio, Patrimonio, Commercio, Società partecipate
Martedì e Giovedì 14.30/16.30 con appuntamento 
al n. 035.6224889 - e-mail: affarigenerali@comune.dalmine.bg.it

GIANLUCA IODICE 
Cultura, Tradizione, Pubblica Istruzione
Sabato 9.00/12.00 con appuntamento al n. 035.4512458 
e-mail: scuola@comune.dalmine.bg.it

SPORTELLO INFORMAZIONI
UFFICI DEMOGRAFICI, SEGRETERIA, RAGIONERIA, 
TRIBUTI, URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA, 
CULTURA, PUBBLICA ISTRUZIONE, 
SPORT, SEGRETERIA DEL SINDACO
Lunedì    8.30 - 13.30             
Martedì   8.30 - 12.30      16.30 - 18.15
Mercoledì  chiuso
Giovedì   8.30 - 12.30      16.30 - 18.15
Venerdì   8.30 - 13.30             
Sabato 9.00 - 12.00 (solo Servizi demografici)

LAVORI PUBBLICI - MANUTENZIONE - ECOLOGIA

Lunedì    8.30 - 13.30             
Martedì   16.30 - 18.15
Mercoledì  chiuso
Giovedì   16.30 - 18.15
Venerdì   8.30 - 13.30           

UFFICIO SERVIZI SOCIALI
Sportello amministrativo da lunedì a venerdì 9.00 - 12.30
Ricevimento Assistenti sociali martedì e venerdì 9.00 - 12.00

UFFICIO COMMERCIO, POLIZIA LOCALE

Lunedì    9.00 - 12.00             
Martedì   9.00 - 12.00      16.30 - 18.15
Mercoledì  chiuso
Giovedì   9.00 - 12.00      16.30 - 18.15
Venerdì   9.00 - 12.00             

PIAZZOLA ECOLOGICA via Bastone
Lunedì - Giovedì - Sabato 8.00 - 12.00 14.00 - 18.00
Martedì - Venerdì chiuso 14.00 - 18.00
Mercoledì 8.00 - 12.00 chiuso

CIMITERI (chiusura mercoledì)
Dal 1 maggio al 30 settembre  7.30 - 19.00
Dal 1 ottobre al 30 aprile         7.30 - 18.00

BIBLIOTECA COMUNALE  tel. 035/6224840 
BIBLIOTECA RAGAZZI  tel. 035/6224844 
Lunedì chiuso 14.30 - 18.30 
Martedì 9.00 - 12.15 14.30 - 18.30 
Mercoledì 9.00 - 12.15 14.30 - 18.30
Giovedì orario continuato 10.00 18.30
Venerdì orario continuato 9.00 18.30
Sabato 9.00 - 12.15 14.30 - 18.00

NUMERI UTILI

Ge.Se.Co. 035.6224501

Uniacque 0363.944311

POLIZIA LOCALE 035.6224876

Emergenze 035.6224876/888

(Fuori orari d’ufficio cell. 335.456871/872)

CARABINIERI Pronto Intervento 112

Stazione Dalmine 035.561056

PRONTO INTERVENTO Bergamo 113

VIGILI DEL FUOCO Chiamate di soccorso 115

PRONTO SOCCORSO AUTOAMBULANZE

Croce Rossa Italiana Dalmine 035.563756

Guardia Medica 035.378118

Emergenza sanitaria 118

ASL  035.378111

NUMERI VERDI

ENEL RETE GAS 

Segnalazione guasti - Pronto intervento 800 900 806

PUBBLICA ILLUMINAZIONE 800 339 929

Fax 800 338 812

(QUARTIERE BREMBO)                            800 901 050

ACQUEDOTTO 

Segnalazione guasti - Emergenze 800 123 955

ELETTRICITA’ PRONTO ENEL 800 900 800

Segnalazione guasti 803500
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